
Il Consiglio dell’Unione è composto dal Presidente e da 14 membri eletti all’interno dei consigli comu-
nali di Nave e Caino. Sono membri di diritto i Sindaci dei Comuni, che vanno inoltre a formare la
Giunta dell’Unione. Nel ruolo di Presidente dell’Unione si alternano annualmente i Sindaci, iniziando
da quello di Nave. 
Il Consiglio dell’Unione determina gli indirizzi generali attraverso il programma amministrativo, che
trova attuazione nel bilancio annuale e triennale, formatosi sui trasferimenti dei due Comuni, dello
Stato e della Regione. I trasferimenti sono individuati in base ai servizi che i Comuni trasferiscono
all’Unione. I primi servizi che dal mese di Aprile l’Unione svolge per conto dei Comuni sono: servizio
contratti e appalti, funzioni di segreteria, polizia municipale, sportello unico per le imprese, gestione
del personale dipendente.

Unione dei
Comuni della
Valle del Garza: 
un’opportunità
per crescere e
migliorare

Si è tenuto lo scorso 17 feb-
braio il primo Consiglio dell’U-
nione dei Comuni della valle
del Garza, nuovo organismo
nato dall’intesa fra le ammini-
strazioni di Nave e Caino e mi-
rato al raggiungimento di for-
me di gestione associata dei
servizi di pubblica utilità.  

In Italia esistono oltre 190
Unioni di Comuni, accanto ad
altre forme di collaborazione
tra enti (convenzioni, consorzi,
comunità montane), segno che
è presente in molte ammini-
strazioni locali la ricerca di so-
luzioni nuove per migliorare le
risposte alle necessità  dei cit-
tadini e la gestione complessi-
va del territorio.

Non è un caso che leggi stata-
li e regionali sollecitino e incen-
tivino la creazione di intese tra
Comuni: si tratta di una ten-
denza ormai consolidata, l’e-
sperienza ha dimostrato la ne-
cessità di affrontare le questio-
ni di interesse pubblico secon-
do ambiti più ampi, che non
quello circoscritto ai confini
comunali, al fine di perseguire
obiettivi di efficienza, efficacia
ed economicità.

Lo strumento dell’Unione può
essere un aiuto ai piccoli e me-
di Comuni che con limitate ri-
sorse incontrano sempre più
difficoltà nel gestire autonoma-
mente servizi di qualità rivolti
alla cittadinanza. 

Quella dell’Unione è stata una
scelta, non un obbligo. Abbia-
mo pensato a questa proprio
come un’opportunità, dando
forma ad un contenitore nel
quale sviluppare nuove siner-
gie e nuove idee, nel solco già
tracciato di comuni ragioni sto-
riche e culturali. C’è una storia
della Valle del Garza, una storia
di genti e avvenimenti che oggi
si vuole continuare sotto l’inse-
gna dell’Unione, che non è un
venir meno dei Comuni, ma
una opportunità per “pensare
insieme” il modo migliore di in-
dirizzare le risorse umane ed
economiche di ciascun Ente. 

I Sindaci di Nave e Caino

COMUNITA’ 
DI NAVE PERIODICO

DELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE

Reg. al Trib. di Brescia il 21-11-1983 n. 33 - Dir. Resp.: M. Guerra - Stampa Staged - Brescia - Internet:www.comune.nave.bs.it Anno XXVIII- N. 1 - Marzo 2003

Sped. in A.P. - 70 % - Brescia

ORGANI 
AMMINISTRATIVI

DELL’UNIONE 
DEI COMUNI
DELLA VALLE 
DEL GARZA

Presidente: 
Senestrari Luca

Consiglio:
Arrighini Luciano

Bertoli Tiziano
Angeli Nunzio

Benini Giovanna
Cavallin Adriano
Garbelli Mauro
Frati Riccardo
Mori Giuseppe
Sambrici Bruno

Seggioli Giuseppe
Bonometti Elena 

Migliorati Gianfranco
Pedrali Nicola
Sossi Luciano

Giunta:
Senestrari Luca
Arrighini Luciano

CONDIVIDE

l’appello del Papa ed i senti-
menti di PACE della grande
maggioranza dei cittadini ita-
liani ed europei

CONDANNA

ogni forma di violenza, di ter-
rorismo e qualsiasi regime to-
talitario che neghi libertà e di-
gnità ai popoli

ESPRIME

forte preoccupazione e civile
indignazione per le insistenti
parole ed azioni di guerra che
si stanno moltiplicando nel pa-
norama internazionale

CHIEDE

al Parlamento, al Governo e a
tutte le forze politiche italiane e
all’Unione Europea di compie-
re ogni possibile atto per ricer-

care con il dialogo e con le vie
diplomatiche la soluzione alla
crisi e ai focolai di tensione
presenti nel mondo, al fine di
scongiurare una guerra dalle
imprevedibili ma certamente
devastanti conseguenze

DISPONE

- di inviare il presente ordine
del giorno al Presidente
della Repubblica Italiana,
ai Presidenti di Camera e
Senato, al Presidente del
Consiglio dei Ministri e ai
Parlamentari bresciani

- di esporre la bandiera della
PACE all’esterno del Muni-
cipio e su tutti gli edifici
pubblici del Comune

INVITA

- la cittadinanza ad esprime-
re con segni visibili il pro-
prio appello alla PACE
(bandiere ai balconi o fine-
stre)

Il Consiglio Comunale nel segno della Pace
Nelle sedute del 4 febbraio e 20 marzo 2003 il Consiglio Comunale di Nave 

ha approvato i seguenti Ordini del Giorno riguardanti le vicende internazionali:

- a partecipare alle iniziative
programmate nei giorni 7, 8
e 9 Febbraio nell’ambito
della manifestazione “Ten-
da della Pace 2003” ed in
particolare alla marcia per
la PACE che si svolgerà Do-
menica 9 Febbraio con par-
tenza da Cortine alle ore
19,15.

CONFERMANDO

I profondi sentimenti di pace e
la condanna di ogni forma di
violenza e terrorismo già
espressi con o.d.g. adottato il
4 febbraio 2003

RITIENE

Illegittima la guerra unilaterale
dichiarata dagli Stati Uniti d’A-
merica all’Iraq al di fuori del
mandato O.N.U. e tale da
compromettere un ordine
mondiale fondato sulla sicu-

rezza e sul rifiuto della guerra
come strumento di risoluzione
delle controversie internazio-
nali

CHIEDE

All’Italia di non fornire alcun
supporto ad azioni che possa-
no configurare un coinvolgi-
mento del Paese nelle opera-
zioni di guerra

AUSPICA

L’immediata cessazione della
guerra, la ricerca, nelle sedi
istituzionali proprie, di soluzio-
ni diplomatiche ai problemi
tuttora aperti.



Da 18 aprile al 3 maggio pros-
simi, presso la Sala consiliare
del Comune verranno esposte
una serie di fotografie del foto-
reporter Claudio Colombo.
I suoi percorsi professionali e
umani nelle strade più ferite
della terra: Somalia, Bosnia,
Kosovo, Albania, Vietnam fino
ad arrivare in Afghanistan, a
Kabul la città fantasma che vi-
ve “nonostante tutto”.
La professione di fotografo di
guerra richiama l’animale
parassita che vive di vita e di
morte altrui e ne riceve fama e
onori: non era Claudio Colom-

bo questo, il suo occhio mec-
canico è sempre stato secondo
all’occhio umano, pieno di ri-
spetto, pudore e umanità per
tutti i soggetti sui quali si era
posato.
Non sono però rappresentati
solo conflitti, miserie, macerie,
squarci, ma anche occhi, visi,
atteggiamenti, la vita che esiste
e che si fa comunque prepo-
tente anche nei giochi dei bam-
bini, dove la disperazione è in
agguato e sembra non lasciare
uno spiraglio alla speranza che
invece non è ultima né perduta.
Questa mostra vuole essere

l’impegno dell’Amministrazione
Comunale di Nave per la Pace,
contro “La Guerra”, tutte le
guerre, doveroso tributo a
quanti come Claudio Colombo,
Ilaria Alpi, Maria Rosaria Cutuli,
ci hanno mostrato con il loro la-
voro le tragedie e gli orrori di
questo cancro che ancora sta
divorando l’umanità.
Un sentito ringraziamento al-
l’Associazione Culturale Zele-
ste e ai famigliari di Claudio per
l’opera meritoria che stanno
portando avanti.

Tiziano Bertoli
Assessore alla Cultura

CLAUDIO COLOMBO, 
“PERCORSI DI GUERRA, DI PACE, D’AMORE”
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Con la domiciliazione bancaria della bolletta
ASMEA non devi più ricordare scadenze
ed affrontare code agli sportelli.
Hai anche la certezza di pagare senza spese
aggiuntive con addebito nel giorno della
scadenza, evitando inutili perdite di tempo.

In più, se adotti questa modalità di pagamento,
l'ASMEA per l'elettricità dell'abitazione ti
restituisce il deposito cauzionale.

È semplice domiciliare la tua bolletta:
• telefona al n˚ verde 800-011639
• rivolgiti agli sportelli ASMEA,

portando le tue coordinate bancarie
• rivolgiti alla tua banca,

portando la tua ultima bolletta ASMEA.

E allora che cosa aspetti?
Non lasciare più bollette in giro per casa:
domiciliale nella tua banca.

Dal 15 febbraio al 2 marzo
scorso, presso la Sala civica
“28 maggio”, si è tenuta la mo-
stra del pittore navense Lucia-
no Baroni “Il sentimento della
realtà, la realtà del sentimento”,
che ha visto una grande af-
fluenza di visitatori, entusiasti
delle opere esposte.
Luciano Baroni, da tempo inse-
rito in campo lavorativo e so-
ciale nella nostra Comunità è, a
livello artistico, ancora scono-
sciuto a molti nostri concittadi-
ni; persona schiva ma determi-

nata, fa trasparire dai suoi qua-
dri una grande dolcezza e, con-
temporaneamente, un forte
tratto figurativo ed espressivo
che lo rendono uno dei più va-
lidi pittori della nostra provin-
cia.
L’Amministrazione Comunale è
fiera di questa esposizione, che
oltre a valorizzare gli ambienti
che l’hanno ospitata, ha dato la
possibilità di apprezzare il pit-
tore Baroni per la sua valenza e
l’alto livello pittorico.

IL SENTIMENTO DELLA REALTÀ, LA
REALTÀ DEL SENTIMENTO

mostra di Luciano Baroni

PER EVITARE L’INTOSSICAZIONE DI
MONOSSIDO DI CARBONIO

Al fine di ridurre i numerosi casi di intossicazione da monossido
di carbonio, l’A.S.L. di Brescia ha predisposto una comunicazione,
che di seguito riportiamo:
“Per evitare casi di intossicazione da monossido di carbonio (CO)
prodotto dal cattivo funzionamento degli apparecchi di combu-
stione (stufe, scalda acqua, camini, ecc.) è necessario porre at-
tenzione a queste poche condizioni:
1) tutti gli apparecchi a fiamma libera (fornelli da cucina, stufe,
scalda acqua, camini, scaldini a carbone) devono stare in locali
che abbiano un’apertura fissa verso l’esterno di almeno 10 cm. per
10 cm. per consentirne l’aerazione;
2) è vietato l’utilizzo di apparecchi di riscaldamento ambientali o
per l’acqua (ad eccezione di quelli elettrici) nei servizi igienici e nel-
le camere da letto;
3) ogni anno tutti gli apparecchi di riscaldamento richiedono la ma-
nutenzione affettuata da personale competente e autorizzato;
Queste poche condizioni, normate dalle leggi vigenti (Legge 46/90,
DPR 447/91, DM 20.2.92, Regolamento locale di igiene “Tipo” re-
gionale e norme CIG) servono per salvarci la vita: non dimenti-
chiamolo mai!”

E’ difficile esprimere compiu-
tamente le impressioni che si
provano: le emozioni rimango-
no, le parole possono svanire.
Questa premessa è doverosa
per l’introduzione alla “perso-
nale” di Luciano Bonini, che si
terrà presso la Sala civica “28
Maggio” dal 24 maggio all’1
giugno 2003.
Quando ho visto la riproduzio-
ne dei quadri, i colori intensi, la
particolarità delle opere, ho ca-
pito che questa mostra per Na-
ve può essere, sicuramente, un
evento e certamente un tributo
alla nostra gente laboriosa.
I magli, l’industria manifatturie-
ra e la siderurgia fanno parte
non solo delle nostre radici, ma
sono ancora in parte il nostro
presente industriale.
Avevo visto in precedenza foto
e cataloghi di fonderie e ferrie-
re, ma i quadri sono tutt’altra
cosa, hanno una forza dirom-
pente ed esplosiva.
Forni, placche, siviere, crogioli,
lingotti e treni di laminazione,
fanno parte della conoscenza e
del lavoro quotidiano di molti di
noi. Rappresentati così inten-
samente sono il risultato non
solo di alta tecnologia, ma
quasi sembrano appartenere al
mondo della magia e dell’alchi-
mia, dove il pittore non è solo
attento osservatore, ma nel ca-
so di Bonini, artefice, insieme
ad altri, della trasformazione di
materiale informe in prodotto
altamente qualificato.
“Fondere” è tutto questo ma è
anche l’anima dell’artista, ra-
gazzo del ‘50, spirito inquieto
che si cimenta nell’evoluzione
e nel cambiamento, quasi im-
medesimasse il metallo liquido
che scorre e il tempo segnato
dai macchinari in linfa feconda
e cuore pulsante.
Stupore e ammirazione per la
cultura materiale, passione per
il proprio lavoro di siderurgia,
dove gli uomini non sono mai
in secondo piano, ma artefici di
quanto si trasforma e si produ-
ce: questa è la forza e l’idea
centrale della mostra.

Un particolare ringraziamento
alla ditta Stefana di Nave che
da subito ha condiviso e soste-
nuto lo spirito e la valenza cul-
turale di questa particolare
esposizione artistica.

“FONDERE” MOSTRA  DEL PITTORE LUCIANO
BONINI SULLA SIDERURGIA



AREA INERTI
Dal febbraio 2001 il Comune di Nave, primo fra tutti i pae-
si della provincia, ha messo a disposizione dei propri citta-
dini, e delle imprese residenti o che operano sul territorio
comunale, un ampio spazio per il deposito dei materiali
provenienti da demolizioni e lavorazioni edili.
L’area si trova all’interno della piazzuola custodita di Via
Maddalena 109. Per il conferimento occorre la preventiva
autorizzazione dell’Ufficio Tecnico Comunale. Pur non es-
sendo tali rifiuti conteggiati nella quota di differenziata, la lo-
ro raccolta ne evita l’abbandono abusivo lungo stradine
isolate o sulle rive di canali e fossi dando così un importan-
te contributo alla salvaguardia dell’ambiente in cui viviamo.
Anche i materiali edili raccolti sono riutilizzabili. Infatti, dopo
la selezione e frantumazione a cura di una impresa specia-

lizzata e autorizzata vengo-
no reimpiegati per sottofon-
di stradali o massicciate.

N.B. si ricorda che lo
smaltimento dell’eternit
(sostanza cancerogena)
deve essere effettuato
obbligatoriamente ed
esclusivamente da ditte
autorizzate.
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COMPOSTER DOMESTICO
Già dal 1998 numerose famiglie (n.660 al 31.12.2002) dispon-
gono di un contenitore, chiamato composter, che depositato in
un angolo del proprio orto o giardino raccoglie gli scarti della cu-
cina e i rifiuti provenienti da potature, sfalci e pulizia delle aree
verdi di pertinenza della propria abitazione.
Coloro che acquistano e si impegnano ad usare correttamente e
continuativamente il composter domestico beneficiano, per i pri-
mi 6 anni, di un consistente sconto sulla tassa dello sporco oltre
a ricavare gratuitamente del terriccio fertile per la concimazione
dei loro orti e giardini. Questa forma di smaltimento contribuisce,
altresì, al contenimento della quantità complessiva di rifiuti pro-
dotti sul territorio di Nave.

TUTTORIFIUTI • TUTTORIFIUTI • TUTTORIFIUTI • TUTTORIFIUTI • TUTTORIFIUTI 

A CIASCUNO IL
SUO ... RIFIUTO
In questi mesi si sta com-
pletando il riordino delle iso-
le ecologiche territoriali con
l’obiettivo preciso di mettere
tutti i cittadini nelle condizio-
ni migliori di partecipare atti-
vamente alla raccolta diffe-
renziata dei rifiuti. Evitando,
così, lo spreco di notevoli ri-
sorse recuperabili: gli scarti
che ogni giorno produciamo
risultano, infatti, per la mag-
gior parte, riutilizzabili. Non
vanno quindi conferiti alla
rinfusa nei cassonetti grigi
ma, separatamente, nei va-
ri contenitori di diverso colo-
re. Dunque, a ciascuno il
suo!
Purtroppo però, ancora
troppi rifiuti recuperabili
vengono buttati indifferen-
temente nei cassonetti gri-
gi.
Distrazione, pigrizia, mene-
freghismo, ignoranza, catti-
ve abitudini?
Questo inserto è stato pen-
sato e preparato proprio per
far crescere in ciascuno di
noi conoscenza e sensibilità.
Perché, tutti, ci  convincia-
mo sull’importanza di assu-
mere comportamenti rispet-
tosi delle leggi in vigore e
dell’ambiente in cui viviamo.
Le risorse naturali non sono
illimitate ed è preciso dovere
di ciascuno lasciare ai nostri
figli, e a tutti coloro che li se-
guiranno, una terra sana e
vivibile.

Marzo 2003
Mauro Garbelli  Assessore 

Ambiente ed Ecologia 
Michele Rossetti Tecnico 

Ufficio di Igiene Urbana
Giovanni Chinnici Tecnico 

Ufficio Ambiente ed Ecologia

Va ricordato che una Leg-
ge dello Stato stabilisce che
tutti i materiali destinati a
confezionare o imballare i
vari prodotti che entrano
nelle nostre case devono
essere obbligatoriamente ri-
ciclabili.
Distribuiti sul territorio co-
munale e presso la piazzuo-
la ecologica di Via Maddale-
na n.109 (zona artigianale
Muratello) troviamo conteni-

tori e spazi sufficienti a ga-
rantire una corretta e com-
pleta raccolta differenziata.
Ma vediamo più da vicino
quali sono le possibilità che
abbiamo di separare i vari
rifiuti. Operazione che, a se-
conda delle preferenze o
dello spazio a disposizione,
possiamo eseguire diretta-
mente in casa o al momen-
to del conferimento.

MOLTE LE OCCASIONI PER DIFFERENZIARE

CAMPANA BIANCA
PER CARTA 
E CARTONE
Giornali, riviste, depliants
pubblicitari, libri e quaderni
usati o danneggiati, vassoi,
sacchi e sacchetti, scatole
e scatoloni (al fine di occu-
pare meno spazio vanno
schiacciati o ridotti in
pezzi).

CASSONETTO MARRONE PER RIFIUTI ORGANICI

Tutti i resti e scarti dei cibi (ossa, verdure, frutta, fondi di
caffè, sacchetti di the, camomilla, tisane, carta da cucina,
tovaglioli, ecc..) cassette di legno, rami, ramaglie, arbusti,
fogliame, erba, erbacce, cenere di stufe e caminetti (assi-
curarsi prima che sia ben spenta) ecc..
N.B. per il conferimento di tali rifiuti è possibile utilizzare
comuni borsine, sacchetti e sacchi di plastica. Ci penserà
poi l’impianto a separarli dai materiali destinati al compo-
staggio.
• Coloro che non avessero ricevuto il secchiello marrone

per la raccolta degli scarti di cucina, possono richie-
derlo presso l’Ufficio Tecnico Comunale.

CASSONETTO  GIALLO PER LA PLASTICA
Bottiglie, flaconi e contenitori di acqua - bibite e liquidi
per la pulizia e igiene personale e della casa, pellicole e
imballaggi di cellofan, borsine e sacchetti per la spesa,
vaschette e cestini di plastica o polistirolo, vasetti dello
yogurt, vasi per la coltivazione di piante e fiori, contenito-
ri per rullini fotografici, ecc... 

CAMPANA  VERDE 
PER VETRO 
E LATTINE
Bottiglie, bottiglioni, vasi,
vasetti, contenitori di liquidi
in vetro, scatole e barattoli in
metallo (tonno, pomodori,
legumi, birra, ecc..) coper-
chietti di bottiglie e dei va-
setti di yogurt, pellicole, va-
schette e vassoi in alluminio.

HUMANA PEOPLE PER VESTITI E SCARPE
Vestiti, calze, scarpe, giubbotti, giacche a vento, co-
perte, ecc... 
Questi indumenti verranno recuperati e ridistribuiti  da
una associazione che opera per la promozione umana
nei paesi in via di sviluppo: la Humana People to Peo-
ple Italia ONLUS di Pogliano Milanese (MI)
Possiamo trovare i contenitori presso parcheggio orato-
rio di Nave (Via Monteclana), parcheggio Trafilerie Nave
(Via Sorelle Minola), distributore Agip (Via Brescia), piaz-
zuola ecologica di Via Maddalena n.109 (zona artigia-
nale Muratello), parcheggio Chiesa Muratello (Via Ven-
tura), parcheggio scuola elementare di Cortine (Via San
Marco)

PIAZZUOLA ECOLOGICA DI VIA MADDALENA 109 
(ZONA ARTIGIANALE DI MURATELLO) 

NUOVO ORARIO  DI APERTURA:

dal lunedì al sabato
dalle ore 09.00 alle 12.00 

e dalle ore 14.00 alle 17.00        

Qui troviamo un’ampia area custodita e attrezzata dove
possiamo conferire, anche grosse quantità, di scarti e
rifiuti di ogni genere:

Carta, cartone - Vetro di tutte le forme e dimensioni - Rottami
di ferro o di altri metalli - Mobili, bancali, cassette di legno -
Pneumatici di moto, auto e camion - Olio da cucina - Olio mo-
tore di automezzi - Batterie di auto e camion -Polistirolo -
Lampade al neon, cartucce toner per stampanti - Frigoriferi,
lavatrici, cucine, televisori - Poltrone, divani, sedie - Tronchi,
rami, ramaglie, fogliame, erbe, erbacce - Cassette e cesti di
plastica - Vestiti e scarpe usati, ecc...

FARMACI SCADUTI
Farmaci scaduti nei conteni-
tori presso le farmacie e la
piazzuola ecologica di Via
Maddalena n.109.
Tali rifiuti vanno inseriti senza le
confezioni esterne (di cartone
o altro materiale).

PILE SCARICHE
Vanno inserite nei cestini gri-
gio-arancio distribuiti in varie
zone del paese o presso la
piazzuola ecologica di Via
Maddalena n.109.
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ORA TOCCA A 
CIASCUNO DI NOI

Questo inserto “TUTTORIFIUTI”, da ritagliare e conservare,
ci ha ampiamente illustrato quanto è stato messo in campo
per effettuare correttamente raccolta e smaltimento dei tanti
rifiuti che ogni giorno produciamo.
Leggendolo, cogliamo l’occasione per confrontarci con le no-
stre abitudini quotidiane. Prendiamolo come uno stimolo a
migliorare sempre di più.
Il contenimento dei costi di gestione del servizio di igiene ur-
bana, il decoro del paese e il rispetto per l’ambiente dipendo-
no proprio e solo da ciascuno di noi.
E se poi abbiamo qualche buona idea o suggerimento, fac-
ciamoli conoscere ad amministratori e tecnici comunali.

DAI NOSTRI RAGAZZI DI SCUOLA 
IL BUON ESEMPIO

Molte le iniziative sviluppate in questi anni degli alunni delle
scuole, materne - elementari  e medie, sulle tematiche ambien-
tali. Preparazione di rappresentazioni teatrali e di filmati; parteci-
pazione a mostre con propri lavori e a giornate ecologiche. I ra-
gazzi, facendo queste esperienze, si chiedono e ci chiedono,
con incredulità e stupore, perché stiamo maltrattando così tan-
to la terra che così generosamente ci ospita. Ascoltiamo con at-
tenzione l’appello, dei nostri figli e nipoti, contenuto nei mes-
saggi pubblicati in questo inserto. Impariamo, dunque, anche da
loro, il rispetto e la salvaguardia dell’ambiente in cui viviamo.

MIGLIORARE 
SI PUO’

I dati sotto riportati lo dimo-
strano chiaramente.
I risultati ottenuti testimoniano
un impegno costante dell’Am-
ministrazione e degli Uffici Co-
munali, così come, una accre-
sciuta sensibilità dei cittadini.

ANNO RACCOLTA RACCOLTA PERCENTUALE DI
TOTALE  IN DIFFERENZIATA DIFFERENZIATA

TONNELLATE IN TONNELLATE

1997 4.291,580 442,800 10,32%
1998 4.319,120 540,220 12,51%
1999 4.623,430 660,740 14,29%
2000 5.330,930 991,920 18,61%
2001 5.191,390 1.012,050 19,49%
2002 5.385,980 1.524,940 28,31%

Purtroppo, però, siamo ancora distanti dagli obiettivi fissati dalla
legge. Nel 2001 abbiamo mancato l’obiettivo del 25% registrando un
meno 5, 51%. Per il 2003 e seguenti l’obiettivo fissato è del 35%.
Impossibile da raggiungere? Siamo convinti di no!
Sappiamo tutti bene, infatti, che ci sono ancora ampi margini di re-
cupero: troppi rifiuti riciclabili finiscono ancora nei cassonetti grigi.
Occorre, ancora una volta, la convinzione e collaborazione di tutti!

LA DIFFERENZIATA
SCELTA DI CIVILTA’

Nel nostro mondo occi-
dentale, ricco e tecnologi-
camente avanzato, non ci
manca proprio niente.
Anzi, la cosiddetta “Società
dei consumi” inventa, ogni
giorno, nuovi bisogni e sia-
mo invogliati ad avere e
consumare sempre di più.
Però, le risorse, così gene-
rosamente, messeci a dis-
posizione da madre natura,
non sono infinite!
Ecco perché, se da una par-
te non vogliamo rinunciare
alle comodità, dall’altra
dobbiamo evitare lo spreco
di preziosi beni naturali.
La raccolta differenziata dei
vari materiali di scarto e il
loro successivo riutilizzo
vanno proprio in tale dire-
zione.
Anche da questo possiamo
misurare il nostro grado di
civiltà.

CHI TRASFORMA I NOSTRI RIFIUTI?
Almeno una volta, tutti, ce lo siamo chiesto.
Chi provvede a recuperare i vari scarti che abbiamo separa-
to?
In Italia, così come prevede la normativa europea e nazionale,
è stato costituito il CONAI - Consorzio Nazionale Imballaggi
che indirizza e coordina l’attività di 6 diversi consorzi a se-
conda dei materiali trattati: COMIECO (carta), COREPLA (pla-
stica), Consorzio Nazionale Acciaio (ferro e metalli), CIAL (al-
luminio), RILEGNO (legnami) e COREVE (vetro).
Questi enti hanno il preciso compito di organizzare la raccol-
ta e il riciclo dei vari materiali di scarto prodotti dai cittadini e
dalle ditte commerciali artigianali e produttive. Ad essi fanno
riferimento anche le imprese che trasformano in nuovi prodot-
ti i rifiuti differenziati raccolti a Nave:
Aprica - divisione TRASE di Castenedolo / SAIANI S.a.s. di
Flero per la plastica
Aprica - divisione TRASE di Castenedolo per carta e cartone
Tecnorecuperi S.r.l. di Brescia per vetro e lattine
Ecofert di San Gervasio Bresciano / Ecopol S.p.A. di Bagnolo
Mella per i rifiuti organici
Sanitaria Servizi Ambientali di Bedizzole per scarti vegetali
Ecolegno S.r.l. di Brescia per il legno

MENO 
DIFFERENZIATA 

PIU’ COSTI
A partire dal 2003 i comuni
che non avranno raggiunto,
l’anno prima, gli obiettivi pre-
fissati di raccolta differenziata,
dovranno pagare una penalità
alla Provincia di Brescia.
È previsto, invece uno sconto
per quei comuni che avranno
superato le percentuali stabilite.

CON IL TERMOUTILIZZATORE 
LO SMALTIMENTO COSTA MENO

Il servizio di igiene urbana nel 2002 sarebbe costato alla casse
comunali, e quindi a tutti cittadini di Nave,  molto di più se i no-
stri rifiuti indifferenziati, raccolti nei cassonetti grigi, fossero sta-
ti portati nelle discariche.
Grazie, invece alla convenzione in essere con l’ASM sono stati
bruciati nel termoutilizzatore di Via  Codignole (Brescia), in fun-
zione dal giugno 1998, e trasformati in energia.
Considerato che nel 2002 il costo di smaltimento alla tonnellata
era di €. 93,11 presso le discariche e di €. 54,55 presso il ter-
moutilizzatore e che le tonnellate conferite sono risultate
3.026,442, si è avuto un risparmio complessivo di €. 128.369,56
(IVA compresa).
Che si è tradotto, in un risparmio di 12,14 €. per ciascuno dei
10.570 abitanti del nostro comune.

ANCHE BAR 
E NEGOZI FANNO 

LA DIFFERENZIATA
Dal mese di maggio dello
scorso anno anche numerosi
bar e negozi di Nave partecipa-
no attivamente alla raccolta
differenziata di vetro, lattine e
carta.
I gestori hanno messo, infatti, a
disposizione un angolo del loro
esercizio commerciale per de-
positare, separatamente, tali
scarti riciclabili che una volta la
settimana vengono prelevati
da un’impresa incaricata dal-
l’ASM. In cambio, beneficiano
di uno sconto del 10% sulla
tassa annuale dello sporco. Ci
auspichiamo che tale iniziativa
possa presto coinvolgere la to-
talità dei gestori di bar e nego-
zi del nostro paese.

TUTTORIFIUTI • TUTTORIFIUTI • TUTTORIFIUTI • TUTTORIFIUTI • TUTTORIFIUTI 

�
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BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2003 (importi in Euro)

Dire le cose più importanti sul bilancio di previsione 2003, in forma semplice, efficace e
possibilmente comprensibile, contenendo il tutto in due facciate. Compito molto arduo
quello che mi è stato affidato, ma accetto ugualmente la sfida, confidando nella riuscita. 

Adriano Cavallin
Assessore al Bilancio e ai Tributi

COS’E’ IL BILANCIO DI PREVISIONE
Nel Bilancio di previsione l’Amministrazione deve inquadrare in un organico piano conta-
bile l’attività che si propone di realizzare nel successivo anno per rendere concreto il pro-
prio programma, indicando nel contempo le risorse cui intende attingere per la sua realiz-
zazione. La somma di tutte le entrate previste in un anno deve corrispondere alla somma di
tutte le spese per lo stesso periodo.

COME SI FORMA IL BILANCIO DI PREVISIONE
• L’organo esecutivo (Giunta) individua gli indirizzi e gli obiettivi dell’azione amministrativa

dell’Ente

• I responsabili di servizio sulla base degli indirizzi definiti dalla Giunta, verificano con il re-
sponsabile del servizio finanziario, la compatibilità delle dotazioni umane, finanziarie e
strumentali a disposizione, proponendo eventuali modifiche ed integrazionui (aumento
delle entrate o rinuncia a qualche spesa)

• La Giunta approva lo schema del nuovo bilancio di previsione e dopo aver acquisito sul
medesimo il parere del collegio dei revisori dei conti, lo presenta al Consiglio Comunale
che, entro 10 giorni, può presentare delle proposte di modifica (emendamenti)

• Conclusione con discussione e votazione finale in Consiglio Comunale per  l’eventuale
approvazione degli emendamenti e del bilancio di previsione

I primi tre titoli dell’entrata servono principalmente a sostenere le spese correnti (spese di personale, spese per la gestione ed il  funzionamento dei ser-
vizi, spese per pagare gli interessi passivi dei mutui, ecc.) oltre a garantire la restituzione delle quote capitale dei mutui. 
I titoli IV° e V° dell’entrata servono per la maggior parte a finanziare le spese per investimenti (opere pubbliche, apparecchiature e strumentazioni, ma-
nutenzioni straordinarie, ecc.).
Il titolo VI° dell’entrata e il titolo IV° della spesa pareggiano la parte del bilancio relativa ai servizi per conto terzi .

I trasferimenti dello Stato

Le entrate extratributarie

Le entrate tributarie

Se analizziamo le entrate dal punto di vista dei trasferimenti dello Stato,  come dimostra anche la ta-
bella a lato , possiamo osservare come le quote trasferite ai comuni si siano decisamente ridotte. A
maggior ragione se confrontiamo il dato assoluto con il dato dell’inflazione salita nel 2002 del 24,4%
rispetto al 1994.  Nel frattempo i comuni dovranno farsi carico di:
• Trovare le risorse per i  miglioramenti economici previsti dai contratti nazionali per il personale di-

pendente degli enti locali (concordati fra agenzia ARAN e sindacati)
• Funzioni trasferite senza i relativi finanziamenti (vedi riforma della scuola)
• Trovare risorse autonome per gli investimenti perché il relativo fondo nazionale che prevedeva

contributi erariali sui mutui per lo sviluppo degli investimenti non sarà più finanziato
E’ quindi comprensibile come da questa voce dell’entrata non sia logico attenderci condizioni più fa-
vorevoli per il futuro.

Le voci principali che da sole costituiscono il 95% delle entrate tributarie sono:
• Compartecipazione al gettito IRPEF
• Tassa Rifiuti (TARSU)
• ICI
La compartecipazione al gettito IRPEF è decisa dallo Stato. Al momento, l’importo trasferito ai comuni
sotto questa voce comporta una diminuzione di pari valore dei trasferimenti correnti dello Stato.
La TARSU copre la spesa per la raccolta e smaltimento dei rifiuti (escluse le spese per lo spazzamento
delle strade)
Per il 2003 si prevedono:
• NO Addizionale IRPEF (nel 2002 l’hanno applicata 5.106 comuni su 8.100 )
• NO Aumenti ICI
• NO Aumenti tariffe PUBBLICITA’ e TOSAP
• Aumento del 2% medio della TARSU (inferiore all’inflazione) per la copertura dei maggiori costi

previsti a causa del fermo del termoutilizzatore per manutenzione (come noto, lo smaltimento dei
rifiuti in discarica costa molto di più).

Le principali voci che compongono le entrate extratributarie sono legate a servizi forniti ai cittadini.
Per aumentare le entrate sarebbe necessario intervenire sulle rette che gli utenti versano in cambio
del servizio ( quasi sempre una quota correlata al reddito ISSE che nella maggior parte dei casi non
copre asssolutamente il costo della prestazione ). Un buon contributo alla copertura di questi costi è
fornito attualmente dal canone della farmacia comunale e in futuro ci auguriamo dal  canone di con-
cessione per la distribuzione del gas (di cui è in corso il bando europeo per l’assegnazione come pre-
visto dalla normativa attuale).

TRASFERIMENTI DELLO STATO - Confronto 1994-2002

AI COMUNI AL COMUNE 
IN ITALIA DI NAVE NAVE COSTO DELLA VITA

ANNO (COMPLESSIVI) (COMPLESSIVI) n° ABITANTI (PRO-CAPITE) (Progressione
Euro Euro Euro/abitante indice ISTAT)

1994 13.642.487.997 2.206.485 9.965 221 100
2002 13.489.336.265 1.974.028 10.587 186 124,40

Differ. -153.151.732 -232.457 622 -35 24,4
Diff. % -1,1% -10,5% 6,2% -15,8% 24,4%

Confronto dei  trasferimenti dello Stato ai Comuni italiani e al Comune di Nave
tra il 1994 (anno di assegnazione dell’ICI ai Comuni) e il 2002

�
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1. Saldo finanziario 2003 (sia di  competenza che di cassa ) “non superiore” al
saldo finanziario 2001

2. Programmazione finanziaria trimestrale dell’obiettivo annuale del saldo finan-
ziario di cassa

3. Sostanziale divieto di assunzioni a tempo indeterminato per il 2003

Articolazione della spesa 
per tipologia e  per funzioni

Investimenti ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE PIU’ 
SIGNIFICATIVE IN PROGRAMMA PER L’ANNO 2003

I VINCOLI AL BILANCIO POSTI DALLA FINANZIARIA
2003 PER IL RISPETTO DEL PATTO DI STABILITA’

ENTRATE DESTINATE 
AL FINANZIAMENTO 
DEGLI INVESTIMENTI

Sul bilancio 2003 sono previste entrate destinate a fi-
nanziare investimenti per un importo totale di 
4.216.924 Euro, così suddivise:

• Vendite di beni patrimoniali 25.000 Euro
• Oneri di urbanizzazione 444.402 Euro
• Mutui 2.947.522 Euro
• Trasferimenti di capitale 800.000 Euro

Le spese per il funzionamento
dei servizi comunali previsti

nel bilancio 2003
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Tra gli sport più popolari
sul nostro territorio non si
può dimenticare il gioco del-
le bocce. Per molti anni in
ogni contrada esistevano
campi scoperti ed erano
ben sei le società esistenti,
con più di 600 - 700 tesse-
rati. Ora ne sono rimaste
due: la ColCom (Bar Sport)
e l’Andreoli Gomme (Bar
Casello Mitria), ma la pas-
sione rimane ancora viva.
Molte le soddisfazioni e i ri-
sultati conseguiti dai vari
Stefana, Dossi, Garbelli, No-
vaglio (per ricordarne qual-
cuno). Al momento di anda-
re in stampa il giocatore che

sta emergendo con diversi
risultati conseguiti è Massi-
mo Bragaglio che, sia a li-
vello individuale sia in cop-

pia, conquista molte volte le
fasi finali di ogni gara. I no-
stri migliori complimenti per
questa stagione fantastica.

LE BOCCE, UNA TRADIZIONE 
ANTICA CHE PERSISTE

CALCIO AL FEMMINILE

CORSA IN MONTAGNA
Anche quest’anno l’ASPM Muratello in collaborazione
con la locale società di atletica Audaces Nave organiz-
zano la scalata del monte Maddalena che si svolgerà
sabato 3 maggio con partenza dall’oratorio di Muratel-
lo. Una gara molto apprezzata, di livello regionale, con
al via sempre i migliori di questa specialità.

MINI-CESTISTI CRESCONO
Da tre anni la società BASKET NAVE ‘99 ha attivato un
corso di MINIBASKET per bambini frequentanti scuola ele-
mentare e prima media. Il corso si tiene presso la scuola
media “G.Galilei” il mercoledì e venerdì. Quest’anno gli
istruttori hanno creato due gruppi a seconda dell’età in mo-
do da poter differenziare l’attività in base alle esigenze dei
bambini: 9 dalla prima alla terza; 17 dalla terza alla prima
media. La prossima stagione i più grandi parteciperanno al
Campionato Propaganda e si andranno finalmente a con-
frontare con bambini di pari età. Oltre a questo folto grup-
po, degna di nota è la qualificazione della squadra Allievi
(88/89) per il girone Elité del Campionato Provinciale. (Per
info: Emanuele 339 7792386, Fabio 333 7975119).

Il calcio, si sa, è lo sport più
praticato e ogni giovane si è
avvicinato ad esso. Un gio-
co tipicamente maschile,
che però sta trovando una
sua dimensione anche a li-
vello femminile: nel 2002, in-
fatti, è nata la squadra del
GSO NAVE che partecipa
con buoni risultati al cam-
pionato CSI.
Guidata da Corsini Roberta
(allenatrice - giocatrice) che

da anni si impegna in que-
sto sport, la squadra è com-
posta da giovani ragazze di
Nave, con un paio di “acqui-
sti”  dalla città. Tra tutte, da
citare Ilaria Bresciani, bom-
ber con un bottino di 15
goal in 14 partite: una media
altissima! Di seguito le altre
giocatrici: Temponi Laura,
Rossetti Angela, Saleri Ele-
na, Rivetta Vania, Bussac-
chini Marina, Dassa Diana,

Gatti Cristina, Masserdotti
Erika, Masserdotti Elena,
Ceresoli Sara, Vanini Laura,
Graziotti Elisa, Minelli Ke-
trin, Tadini Mara, Zanetti Ali-
ce, Venturini Jessica, Loda
Federica, Pinsi Federica,
Mino Elisabetta.
Gli allenamenti e le partite
sono effettuati sul campo
sintetico dell’oratorio di Na-
ve.

Si ricorda a tutti i titolari di immobili che il nuovo regolamento ICI prevede,
al fine di agevolare i contribuenti, la sostituzione della dichiarazione ICI con
una più semplice “comunicazione”, da presentare entro 30 gg. dal verificar-
si dell’evento (compravendita, avvenuta edificazione, ecc.).
La modifica dei termini di presentazione comporta la variazione del servizio,
che il Comune organizza gratuitamente ogni anno, di compilazione e stam-
pa delle dichiarazioni ICI: da quest’anno, anziché svolgersi a giugno e a
dicembre, verrà effettuato il primo e il terzo mercoledì di ogni mese presso
la sala consiliare del Comune, con orario dalle 9,30 alle 13,00 e dalle 14,00
alle 16,00, a partire dal 19 maggio. Al fine di recuperare l’arretrato dei primi
mesi dell’anno, nei mesi di maggio e giugno è stato previsto il seguente
calendario di sportelli: a maggio nei giorni 19-21-26-28 e a giugno nei gior-
ni 4-9-11-16-18-23-25-30.

CONTRIBUTI 
DANNI MALTEMPO

L’Amministrazione Provinciale ha previsto l’e-
rogazione di contributi a favore dei cittadini
che hanno subito danni causati dal maltempo
abbattutosi sul territorio di Nave nell’estate
2002.
Condizione per accedere al contributo è avere
subito danni agli immobili, documentabili, per
un importo di almeno € 7.500 al netto di IVA e
di eventuali rimborsi assicurativi.
Le domande dovranno essere consegnate
all’U.O. Economico-Finanziaria del Comune di
Nave entro il 28 aprile 2003. Presso tali uffici
sono disponibili i moduli da compilare per la
richiesta di contributo; a tale riguardo, si pre-
cisa che è necessario allegare i documenti
fiscali (fattura, ricevuta) comprovanti la spesa
sostenuta.
Per eventuali richieste di chiarimenti è possibi-
le rivolgersi all’U.O. Economico-Finanziaria,
tel. 030/2537444-2537439.

COMPILAZIONE I.C.I.

SITO COMUNE DI NAVE
www.comune.nave.bs.it il portale sul quale puoi tro-

vare informazioni utili sull’attività del Comune, la
sua storia e cultura, ma soprattutto le news e i ser-
vizi on line relativi a BANDI DI CONCORSO, GARE e

APPALTI, MANIFESTAZIONI, MODULISTICA, ecc.
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LA PAROLA AI GRUPPI CONSIGLIARI

La Valle del Garza, dal 1°
gennaio, è più unita: fra i
Comuni di Nave e Caino, in-
fatti, è stato siglato un Patto
d’Unione, così come previ-
sto e incentivato dalla legge
nazionale che favorisce, ap-
punto, l’unione delle forze
per migliorare i servizi.
In questa caso l’Unione è fra
due Comuni che rimangono
tali, anche se da parte di
qualcuno si sono voluti for-
zare i termini, parlando di
“fusione” (ciò che avvenne
durante il Regime fascista,
allorché i due Comuni furo-
no accorpati dall’alto e tali
rimasero dal 1927 al 1953,
anno in cui i cittadini di Cai-
no si recarono a Roma per
ri-ottenere l’autonomia).
Quali saranno le novità di
questa decisione?
Innanzitutto, il graduale su-
peramento di una visione
campanilistica dei problemi,
come se i confini li rendes-
sero diversi da un Comune
all’altro, e l’acqua che scen-
de dai pendii della Valle non
confluisse nelle stesso tor-
rente, il Garza...
In secondo luogo, la gestio-
ne di alcuni servizi: da quelli
Sociali, a quelli della Vigilan-
za, agli appalti per forniture,
al Territorio ed altri, che con-
sentiranno un migliore e più
qualificato utilizzo delle ri-
sorse umane ed economi-

che.
In terzo luogo, se è vero che
l’unione fa la forza, di fronte
a questa realtà più consi-
stente e organizzata, gli Enti
superiori, come la Provincia
e la Regione, non potranno
non riconoscere stanzia-
menti più consistenti, finaliz-
zati al recupero e alla salva-
guardia del territorio: miglio-
ramento della viabilità prin-
cipale, tutela dei corsi d’ac-
qua e così via.
Quella effettuata dai due
Comuni della valle del Garza
ci sembra, dunque, una
scelta di cui si sentiva il bi-
sogno, per poter affrontare
tematiche simili in un conte-
sto di collaborazione e non
separatamente.
Chi, invece, vuole mantene-
re la separazione, non solo
indebolisce le singole realtà
locali, ma ne aggrava i costi
dei rispettivi servizi, non ga-
rantendone la qualità.

Con questo nostro contri-
buto vogliamo segnalare al-
cune situazioni di difficoltà,
se non di scontro, con la
maggioranza di centrosini-
stra  del Sindaco Senestrari,
su  temi concreti che di vol-
ta in volta sono posti all’at-
tenzione del nostro Comu-
ne.
-VICENDA “CHIUSURA
DELLA VIA S. MARCO”

Nella contrastata vicenda
della chiusura di Via S. Mar-
co davanti alla Chiesa par-
rocchiale di Cortine, abbia-
mo assistito alla pervicace
ed ostinata volontà dell’Am-
ministrazione che, per tre
mesi, ha ignorato le proteste
della popolazione di Cortine
e le proposte ragionevoli del
nostro gruppo per una di-
versa soluzione del proble-
ma. Alla fine è stata comun-
que  riaperta la strada e
l’Amministrazione ha accol-
to la nostra  proposta  per
una soluzione radicale del
problema, con uno studio
architettonico-urbanistico
con la  previsione di una ro-
tatoria, o di una  risistema-
zione  della piazzetta e del-
l’incrocio via S. Marco - via
Zanardelli.
-”UNIONE” DEI COMUNI DI
NAVE E CAINO
Al termine del 2002 il Consi-
glio comunale, con tre sedu-
te successive, ha deliberato
la costituzione dell’Unione
dei Comuni della Valle del
Garza. La nostra posizione è
stata di contrarietà, non
aprioristica o assoluta, ma
basata sui tanti aspetti in-
certi dell’operazione che per
i cittadini di Nave potrebbe
risolversi in un aggravio di
spesa, senza il corrispettivo
del miglioramento dei servi-
zi offerti dalla “Unione”. In-
fatti la struttura politico-am-
ministrativo-gestionale del-
l’Unione comporterà  l’as-
sunzione di qualche unità di
personale che rimarrà sulle

spalle dei Comuni, soprat-
tutto su quelle del Comune
di Nave, anche in caso di
scioglimento dell’Unione.
Dal punto di vista politico si
intravvede, nella decisione
di costituire “l’Unione”,
un’uscita strisciante, forse
inconsapevole, dalla Comu-
nità Montana. Appare di tut-
ta evidenza la sovrapposi-
zione dei due enti (L’UNIO-
NE DEI COMUNI DELLA
VALLE DEL GARZA e L’U-
NIONE DEI COMUNI DELLA
VALLE TROMPIA). Non è
pensabile che i servizi posti
in capo ad una Unione pos-
sano essere riferiti anche al-
l’altra; che i finanziamenti
assegnati ad una Unione
possano riguardare anche i
Comuni dell’altra.
Le tre sedute si sono rese
necessarie perché la mag-
gioranza non ha dato dimo-
strazione di compattezza e
non è riuscita a raccogliere
tutti i voti del proprio grup-
po. Vi è stata la dissociazio-
ne di un  consigliere di area
socialista che non ha parte-
cipato al voto,  manifestan-
do così la propria insoffe-
renza nei confronti della
scarsa considerazione riser-
vatagli dalla maggioranza di
cui pure faceva parte. Face-
va parte, appunto, perché...i
nodi vengono al pettine.
-DIVISIONI NELLA MAG-
GIORANZA
Nel  Consiglio comunale del
4 febbraio si votava per
eleggere i rappresentanti in
seno all’Unione dei Comuni

di Nave e Caino: sei membri
per la maggioranza e tre per
l’opposizione. Tutto sem-
brava procedere normal-
mente, ma, nonostante le
nostre sollecitazioni, si tar-
dava la proclamazione degli
eletti. C’era solo un proble-
ma: fra i sei membri di spet-
tanza della maggioranza era
risultato eletto un consiglie-
re  “scomodo”. A questo
punto sono successe scene
sgradevoli, non degne di un
Consiglio comunale: 
- accuse di scorrettezza lan-
ciate all’opposizione, colpe-
vole, secondo qualcuno, di
ricorre a “mezzucci” per
mettere in  difficoltà la mag-
gioranza (forse sarebbe sta-
to meglio guardare in casa
propria),
- richieste, quasi ordini, di ri-
petere la votazione, in due
modalità  (una per la mag-
gioranza e una per l’opposi-
zione),
- un’affermazione falsa “a
Caino maggioranza e mino-
ranza hanno effettuato due
votazioni separate”... 
Risultato, una sospensione
di “cinque minuti” ... intermi-
nabile. La maggioranza feri-
ta, alla ripresa della seduta,
accettava con riserva l’esito
della votazione. A questo
punto il consigliere di mag-
gioranza “scomodo” risol-
veva la situazione rinuncian-
do alla nomina, dichiaran-
dosi amareggiato dal com-
portamento della “sua”
maggioranza e abbando-
nandola per collocarsi, co-
me indipendente, all’oppo-
sizione. Dopo tale fatto, di
colpo la maggioranza otte-
neva i sei consiglieri che vo-
leva e la votazione... ritorna-
va valida. Una vergogna!
È vero, siamo stati noi con-
siglieri di opposizione a
mettere in evidenza tale si-
tuazione, nel pieno rispetto
dello Statuto del nuovo en-
te; abbiamo voluto far emer-
gere il vero volto e le con-
traddizioni di chi governa
Nave. Dopo questa vicenda
la Giunta di sinistra-centro
appare delegittimata; infatti
il consigliere “scomodo”
che ha lasciato la maggio-
ranza era stato decisivo per
far vincere, alla coalizione
dell’Ulivo, le elezioni di due
anni fa. Infatti l’Ulivo, nel
2001, vinceva per una diffe-
renza di 187 voti e il consi-
gliere “scomodo”, ora indi-
pendente di opposizione, ne
portava, solo in preferenze
espresse, ben 90! Già da
tempo questo malumore e
questa frattura si trascinava
nella maggioranza; basti ri-
cordare che nella prima se-
duta, dopo le elezioni, tale
consigliere lamentava di es-
sere stato messo in dispar-
te. Le tensioni si erano poi
evidenziare in successive vi-
cende, tra cui quella dei
problemi viari di Cortine ( la
chiusura di via S. Marco) e
della stessa questione del-
l’Unione dei Comuni della
Valle del Garza...
Per quanto asserito ritenia-
mo che l’attuale maggioran-
za, diversa da quella votata
dai cittadini, sia, di fatto, de-
legittimata.

L’ULIVO
Insieme per Nave

CASA 
DELLE LIBERTÀ

FESTA 1° MAGGIO
Gli Assessorati alla Cultura e Servizi Sociali del Comune di
Nave intendono organizzare, anche quest’anno, in occasione
della Festa del Lavoro 1° Maggio 2003, la manifestazione
musicale e culturale “Solidarietà e Lavoro”, manifestazione di
rilievo, che ha avuto notevole successo negli anni scorsi e
che si svolgerà, come di consueto, in Piazza Martiri della Li-
bertà a Nave.
L’intento è quello di unire e riunire idealmente quanti si occu-
pano, a vario titolo, delle problematiche lavorative e dell’as-
sociazionismo in generale 
Il tema di quest’anno è “Pace e Solidarietà Internazionale”
Riteniamo, quindi, più che mai doveroso, testimoniare anche
in occasione della Festa dei Lavoratori, il nostro rifiuto verso
tutte le guerre che colpiscono, inevitabilmente e sempre
maggiormente i civili.
A questo proposito è nostra intenzione promuovere, nei gior-
ni che precedono il 1° Maggio, un incontro pubblico, per te-
stimonianze di pace da parte di volontari ed Associazioni che
operano a livello internazionale; non mancheranno, in Piazza,
testimonianze sul tema da parte dei rappresentanti delle Or-
ganizzazioni sindacali e Istituzioni Pubbliche, che si alterne-
ranno ai concerti musicali e ai momenti di aggregazione.
Come di consueto contiamo sulla vostra presenza e parteci-
pazione attiva.

Anche quest’anno, l’Amministrazione Comunale, l’ANPI, le
Fiamme Verdi, l’Associazione ex Internati, celebrano, nella
giornata del 25 aprile, il 58° anniversario della Liberazione. 
La mattina del 25 Aprile si svolgerà il tradizionale Trofeo Li-
berazione, corsa ciclistica per Esordienti organizzata dal
G.S. S. Marco Cortine, cui seguiranno le cerimonie comme-
morative a Cortine presso il Monumento ai Caduti e a Nave
in P.zza Martiri della Libertà, con gli interventi dell’Assesso-
re allo Sport e Associazionismo Nunzio Angeli e del Sinda-
co ing. Luca Senestrari.
Vi invitiamo a partecipare numerosi, per ricordare questo
importante anniversario, che fa parte della storia e tradizio-
ne democratica del nostro Paese.

IN CONCHE CON L’ELICOTTERO
Dopo le positive esperienze del 1985 e del 1998, domeni-
ca 27 luglio si rinnova l’iniziativa di portare gli anziani in
Conche in elicottero, con partenza e ritorno da Piazza Mar-
tiri della Libertà, presso il Municipio.
L’iniziativa è promossa dalle Parrocchie di Cortine, Muratel-
lo e Nave, in collaborazione con l’Amministrazione Comu-
nale ed i numerosi gruppi del volontariato sociale e civile
che operano nel nostro territorio ed è indirizzata, in modo
particolare, agli anziani (ultra sessantacinquenni) ed ai disa-
bili.
Per informazioni ed iscrizioni è necessario rivolgersi al pro-
prio Parroco o ai signori Fanelli Ilario (Muratello), Loda Si-
mone (Cortine), Tognassi Ivano (Nave capoluogo), che fan-
no parte del Comitato organizzativo cui è stata demandata
la responsabilità organizzativa.
L’inizio dei voli è previsto alle ore 7,00.
Il costo, comprensivo del pranzo presso il santuario è di € 75.

La ricorrenza 
del 25 APRILE


